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Allegato b) al verbale dell'Assemblea dei Soci dell'11 aprile 2001

RELAZIONE SULLA GESTIONE
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QUADRO DI RIFERIMENTO

L’Atto di Indirizzo a carattere generale in materia di adeguamento degli statuti delle 

Fondazioni alle disposizioni della Legge 461/1998 e del Decreto Legislativo 153/1999, emanato 

dal Ministro del Tesoro in data 5/8/1999, anticipa alcune disposizioni, che saranno 

successivamente formalizzate e disciplinate nel previsto regolamento che l'Autorità di Vigilanza 

dovrà emanare in tema di bilanci, fra le quali la coincidenza dell'esercizio finanziario delle 

Fondazioni con l'anno solare. Più precisamente, le Fondazioni per le quali era prevista una diversa 

durata o cadenza dell'esercizio finanziario hanno dovuto determinare in via transitoria nello 

statuto le modalità di allineamento alla predetta durata, anticipando o estendendo l'esercizio in 

corso, non oltre comunque il 31 dicembre 2000. In ottemperanza a tale disposizione, l'esercizio 

1/10/1999-30/9/2000 è stato esteso fino al 31 dicembre 2000, procedendo alla redazione di un 

bilancio preventivo per il periodo 1/10/2000-31/12/2000 riportante le entrate e le spese relative al 

periodo non coperto dal bilancio preventivo approvato dall'Assemblea dei Soci del 23 giugno 

1999.

Con provvedimento del 4 ottobre 2000 il Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 

Programmazione Economica ha approvato lo statuto redatto ai sensi del D.Lgs.17 maggio 1999 

n.153 e sulla base delle indicazioni formulate con Atto di Indirizzo del Ministero medesimo in 

data 5 agosto 1999; a seguito di ciò l'Ente ha assunto la nuova denominazione di Fondazione 

Cassa di Risparmio di Lucca, acquisendo al contempo la natura di persona giuridica privata. Una 

delle principali innovazioni consiste nell'introduzione dell'Organo di Indirizzo, con competenze in 

ordine alla determinazione dei programmi, delle priorità e degli obiettivi della Fondazione e alla 

verifica dei risultati. Nell’ambito dell’Organo di Indirizzo è prevista un’adeguata e qualificata 

rappresentanza del territorio, con particolare riguardo agli enti locali, assicurando al contempo il 

possesso, da parte dei componenti, di adeguati requisiti di professionalità, competenza ed 

esperienza, in particolare nei settori cui è rivolta l’attività della Fondazione, affinché possano 

efficacemente contribuire al perseguimento dei fini istituzionali. Sono inoltre previste modalità di 

designazione e di nomina dirette a consentire un’equilibrata, e comunque non maggioritaria, 

rappresentanza di ciascuno dei soggetti partecipanti alla formazione dell’Organo. E’ previsto 

inoltre il mantenimento dell’Assemblea dei Soci, ferme rimanendo le competenze dell’Organo di 
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Indirizzo. All’Assemblea è attribuito, fra l’altro, il potere di designare la metà dei componenti 

l’Organo di Indirizzo medesimo.

E' proseguita poi, nel corso del periodo in esame, l'attività diretta alla dismissione delle 

partecipazioni detenute nella Società bancaria conferitaria ed alla predisposizione del nuovo 

statuto.

In data 16 giugno 2000 ha avuto luogo l’esecuzione del Primo Trasferimento relativo alla 

cessione da parte della Fondazione in favore della Banca Popolare di Lodi di n.139.394.530 

azioni della Casse del Tirreno S.p.A. per un corrispettivo di L.725.908.890.638 ai sensi e per gli 

effetti del “Contratto di cessione di azioni in attuazione del D.Lgs.17 maggio 1999 n.153” 

sottoscritto dalla Fondazione stessa congiuntamente alle Fondazioni Cassa di Risparmio di Pisa e 

Cassa di Risparmi di Livorno con la Banca Popolare di Lodi in data 4 dicembre 1999.

PROBLEMATICHE FISCALI

Con lettera del 24 marzo 1999 la Commissione UE ha invitato il Governo italiano a 

fornire chiarimenti in merito al contenuto delle agevolazioni fiscali di cui alla Legge Delega 

n.461 del 1998 ed al conseguente Decreto Delegato n.153 del 1999 (disciplina civilistica e fiscale 

degli Enti conferenti di cui all’art.11, comma 1, del Decreto Legislativo del 20 novembre 1990, 

n.356 e disciplina fiscale delle operazioni di ristrutturazione bancaria) onde verificare se tali 

misure costituiscano un aiuto di Stato e, come tali, contrastino con il divieto generale sancito 

dall’art.87 del Trattato istitutivo della Comunità europea.

Evidentemente insoddisfatta delle risposte ottenute (con lettere del 24 giugno e del 2 luglio 

1999) la Commissione, in data 23 marzo 2000, ha, da un lato, richiesto talune informazioni 

aggiuntive e, dall’altro, invitato a sospendere l’applicazione delle predette agevolazioni fino a 

quando gli Organi comunitari competenti non si siano espressi al riguardo.

Il 3 aprile 2000, con un comunicato stampa congiunto, il Ministero del Tesoro, del 

Bilancio e della Programmazione Economica e quello delle Finanze hanno quindi reso noto che, a 

seguito della sollecitazione in tal senso espressa dalla Commissione, le agevolazioni in questione 

devono ritenersi sospese così come sospesa è l’adozione dei regolamenti interministeriali che, ai 

sensi dell’art.31 del D.Lgs. 17 maggio 1999, n.153, avrebbero dovuto stabilirne le modalità 

applicative.
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La Commissione, con nota del 25 ottobre 2000, ha da ultimo comunicato che, alla luce 

delle informazioni ricevute, essa continua a ritenere che le misure fiscali riguardanti le Fondazioni 

bancarie e le imprese conferitarie costituiscano aiuti di Stato illegittimi e che, pertanto, è stata 

avviata nei confronti dell’Italia la procedura d’indagine formale di cui al paragrafo 2 dell’art.88 

del Trattato.

La vicenda appena descritta è stata ampiamente esaminata in sede A.C.R.I. e da 

professionisti di chiara fama. Le conclusioni alle quali i consulenti sono giunti fanno intravedere 

una soluzione positiva dell’istruttoria in corso, atteso che sussistono validi argomenti atti ad 

escludere che le agevolazioni fiscali concesse a favore delle Fondazioni siano configurabili come 

aiuti di Stato incompatibili con il mercato comune ai sensi dei paragrafi 1 e 2 dell’art.87 del 

Trattato. Pertanto le Fondazioni potrebbero ritenersi legittimate ad applicare le agevolazioni di cui 

sono destinatarie.

Per quanto attiene lo stato del contenzioso instaurato a seguito del diniego opposto dalla 

Direzione Regionale delle Entrate all’esonero dalla ritenuta sui dividendi anni 1997 e 1998, 

contemplata dall’art.10-bis della Legge 1745/1962, si segnala che la Fondazione:

− per l’anno 1997: nel gennaio 2001 ha presentato controricorso in Cassazione a seguito della 

notifica da parte dell’Avvocatura Generale dello Stato del ricorso per Cassazione avverso la 

sentenza della Commissione Tributaria Regionale di Firenze che, ribaltando il giudizio di 

primo grado, aveva accolto le ragioni della Fondazione;

− per l’anno 1998: nel marzo 2001 ha presentato appello alla Commissione Tributaria Regionale 

di Firenze avverso la sentenza n.387 dell’8/2/2000 della Commissione Tributaria Provinciale 

di Firenze che, pur riconoscendo in diritto le argomentazioni addotte, ha disatteso la richiesta 

di rimborso a motivo di un’erronea interpretazione della nuova normativa recata dal 

D.Lgs.153/1999.

Inoltre nel gennaio 2001 - avendo la Fondazione per il periodo d’imposta 1/10/1997-

30/9/1998 cautelativamente liquidato l’imposta sul reddito delle persone giuridiche dalla 

medesima dovuta applicando l’aliquota ordinaria del 37% - è stata presentata 

all’Amministrazione Finanziaria istanza di rimborso del maggior credito emergente 

dall’applicazione dell’aliquota ridotta (18,50%).

Permangono infine incertezze interpretative in ordine alla disposizione che limita la 

fruizione del credito d’imposta sui dividendi, sia in merito alla legittimità costituzionale della 
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norma sia per quanto attiene alla sua effettiva portata applicativa, che si spera possano essere 

rimosse quanto prima anche al fine di consentire un’adeguata pianificazione fiscale.

INVESTIMENTI PATRIMONIALI

La gestione delle disponibilità finanziarie – incrementatesi sensibilmente nel corso 

dell'esercizio in conseguenza della cessione alla Banca Popolare di Lodi di parte delle azioni 

Casse del Tirreno S.p.A. possedute – è stata effettuata secondo una strategia di investimento 

finalizzata prevalentemente ad impieghi con orizzonte temporale di breve/medio termine. Tale 

strategia, dimostratasi peraltro adeguata all'andamento dei mercati finanziari, è stata perseguita 

anche a causa delle incertezze tuttora esistenti sui versanti tributario e civilistico; l'obiettivo di 

rendimento è stato costantemente individuato nel livello dei tassi a breve (3/6 mesi), confortati in 

questo dal processo di aumento di tali tassi in atto in tutta la prima parte dell'anno 2000.

I risultati ottenuti dalla gestione delle attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni sono riportati nelle specifiche voci della Nota Integrativa.

La quasi totalità degli investimenti è effettuata in prodotti e titoli monetari o a tasso 

variabile di emittenti primari, quindi con una esposizione ai rischi praticamente nulla.

I titoli a tasso fisso a medio/lungo termine detenuti direttamente (tutti di primari 

emittenti), uniti a quelli ricompresi nel fondo Arca 5 Stelle, rappresentano la componente esposta 

al rischio di tasso; in percentuale tali titoli ammontano a circa il 2% del totale degli investimenti 

effettuati.

La componente azionaria delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni, 

cioè quella soggetta ai rischi tipici dei prodotti della specie, è pari allo 0,50% ed è detenuta 

attraverso l'investimento nel fondo Arca 5 Stelle.

Le Fondazioni di Lucca, Pisa e Livorno hanno peraltro convenuto di avviare un esame 

congiunto delle opportunità offerte dal mercato per dare una connotazione più strutturata agli 

investimenti; per una decisione in tal senso appare comunque necessario il superamento delle 

citate incertezze tributarie e civilistiche.

Nel corso dell’esercizio sono stati effettuati alcuni investimenti patrimoniali nelle seguenti 

opere d’arte, al fine di salvaguardare valide testimonianze della cultura locale che, altrimenti, 

sarebbero potute andare disperse:
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– un quadro raffigurante la Madonna col Bambino e S.Giuseppe, del pittore Ezechia, più noto 

nella letteratura artistica come Zacchia, che svolse a Lucca gran parte della sua attività;

– un quadro raffigurante “Il compianto della Madonna sul corpo di Cristo”, del pittore lucchese 

del ‘700 Giuseppe Luchi detto “Il Diecimino”;

– una statua in argento raffigurante S.Francesco d’Assisi, eseguita da Giovanni Francesco 

Chelucci, noto argentiere lucchese, la cui attività risulta documentata nel periodo 1712-1729.

Tutte le opere sono di provenienza prestigiosa e documentata storicamente e di elevato livello 

qualitativo.

ATTIVITA’ ISTITUZIONALE

L’attività posta in essere nel periodo considerato, 1/10/1999-31/12/2000, vede ancora una 

volta confermato il ruolo della Fondazione quale punto di riferimento nella vita sociale, culturale 

ed economica del territorio in cui opera.

Le modalità operative adottate dalla Fondazione per il raggiungimento dei propri obiettivi 

prevedono la realizzazione di interventi diretti, ovvero promossi e realizzati autonomamente, e di 

iniziative di terzi, cioè conseguenti all'accoglimento di proposte avanzate da soggetti esterni.

Gli interventi diretti, ovvero promossi "motu proprio" dalla Fondazione, sono stati 

individuati cercando di privilegiare i progetti che avessero maggiore impatto ed i cui effetti 

fossero significativi e duraturi.

Nella fase istruttoria delle iniziative di terzi è stata valutata la rilevanza delle stesse 

nell'ambito del territorio di riferimento, l'affidabilità dei proponenti ed il grado di aderenza degli 

interventi ai settori previsti dallo statuto. La fase di analisi che ha portato alla concessione dei 

contributi ha considerato particolarmente il rapporto costi/benefici, cioè l'economicità 

dell'iniziativa rispetto ai risultati proposti al fine di consentire la razionale allocazione delle 

risorse disponibili. La verifica dei risultati raggiunti e dell'effettivo utilizzo delle somme erogate 

per gli scopi ai quali erano destinate è avvenuta attraverso la rendicontazione da parte dei 

richiedenti e la predisposizione di idonea documentazione di spesa.

Nel corso dell’esercizio sono stati destinati fondi ai vari settori prescelti fra quelli previsti 

dallo statuto per complessive L.16.200.756.000, come risulta in sintesi dal successivo prospetto. 

L’importo, che comprende le erogazioni deliberate nell’esercizio a prescindere dalla materiale 
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corresponsione, risulta superiore a quanto preventivato per L.1.010.362.518; il maggior importo è 

integralmente coperto dal parziale utilizzo, a tale fine, delle disponibilità rivenienti dall’avanzo di 

gestione 1998/1999, ammontante a L.4.725.242.694.

Settori Interventi diretti Iniziative di terzi Totale

Ricerca scientifica L.    90.000.000 L.    246.000.000 L.   336.000.000

Sanità L.   928.860.000 L.1.200.000.000 L.2.128.860.000

Istruzione L.   278.400.000 L.   420.350.000 L.   698.750.000

Arte e cultura L.4.454.100.000 L.4.158.356.000 L.8.612.456.000

Sostegno Economico e

Infrastrutturale del Territorio

L.   495.000.000 L.1.734.000.000 L.2.229.000.000

Assistenza, Beneficenza,

Pubblica Utilità e

Tutela dei più deboli

L.2.195.690.000 L.2.195.690.000

                       Totale L.6.246.360.000 L.9.954.396.000 L.16.200.756.000

La somma a disposizione per lo svolgimento dell’attività istituzionale nell’esercizio 

1/10/1999-30/9/2000 - complessivamente pari a L.9.293.489.966 dopo aver detratto l’importo di 

L.663.820.712 destinato al volontariato - fu ripartita in sede di bilancio preventivo fra i settori 

prescelti fra quelli previsti dallo statuto, nel modo seguente:

− settore della ricerca scientifica: stanziamento di L.200.000.000, destinato interamente al 

sostegno di iniziative di terzi;

− settore della sanità: stanziamento di L.1.450.000.000, destinato per L.450.000.000 ad 

inter venti diretti e per L.1.000.000.000 al sostegno di iniziative di terzi;

− settore dell’istruzione: stanziamento di L.630.000.000, destinato per L.130.000.000 ad 

inter venti diretti e per L.500.000.000 al sostegno di iniziative di terzi;

− settore dell’arte e della cultura: stanziamento di L.4.320.000.000, destinato per 

L.2.150.000.000 ad interventi diretti e per L.2.170.000.000 al sostegno di iniziative di terzi;

− settore del sostegno economico e infrastrutturale del territorio: stanziamento di 

L.1.100.000.000, destinato interamente al sostegno di iniziative di terzi,



8

oltre ad uno stanziamento di L.1.593.489.966 per interventi di assistenza, beneficenza, pubblica 

utilità e tutela dei più deboli, destinato interamente al sostegno di iniziative di terzi.

Per quanto riguarda invece il periodo 1/10/2000-31/12/2000, la somma a disposizione per lo 

svolgimento dell’attività istituzionale - complessivamente pari a L.5.896.903.516 dopo aver 

detratto l’importo di L.1.849.778.823 destinato al volontariato - è stata resa disponibile per 

inter venti diretti e per soddisfare le richieste di contributo relative ad interventi di assistenza, 

beneficenza, pubblica utilità e tutela dei più deboli che fossero pervenute e ritenute meritevoli di 

accoglimento, in quanto non è sembrato opportuno riaprire, per un periodo di soli tre mesi, il 

termine per la presentazione delle richieste di finanziamento di progetti ed iniziative da parte di 

soggetti terzi riferibili ai settori della ricerca scientifica, della sanità, dell’istruzione, dell’arte e 

cultura e del sostegno economico e infrastrutturale del te rritorio.

Per ogni settore viene esposta in una tabella riassuntiva la suddivisione delle iniziative per 

tipologia di intervento, raffrontando quanto è stato deliberato nel corso dell'esercizio con quanto 

effettivamente erogato. La differenza tra gli importi deliberati e gli importi erogati è da ricondurre 

all'intervallo temporale che normalmente trascorre prima della realizzazione delle iniziative ed 

agli adempimenti che il richiedente deve porre in essere per poter ricevere l'erogazione.
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Tipologie di intervento Importo deliberato/L. Importo erogato/L.
Ricerca scientifica

Università 135.000.000 80.000.000
Varie 201.000.000 140.700.000

Totale 336.000.000 220.700.000
Sanità

Attrezzature 1.102.700.000 107.000.000
Ristrutturazione locali 255.000.000 171.294.800
Ambulanze 565.000.000 405.000.000
Attività 20.000.000 20.000.000
Colonie 186.160.000 186.160.000

Totale 2.128.860.000 889.454.800
Istruzione

Scuole materne 16.000.000 12.000.000
Circoli Didattici 32.350.000 32.122.280
Scuole Medie 39.000.000 38.672.000
Scuole Superiori 108.500.000 45.500.000
Università 205.000.000 126.720.000
Istituti comprensivi 34.500.000 29.500.000
Varie 263.400.000 140.400.000

Totale 698.750.000 424.914.280
Arte e cultura

Restauro beni vincolati 4.845.300.000 1.531.937.984
Attività musicali 664.100.000 548.100.000
Attività culturali 2.731.056.000 1.838.065.800
Varie 372.000.000 282.000.000

Totale 8.612.456.000 4.200.103.784
Sostegno Economico e

Infrastrutturale del territorio
Restauro beni non vincolati 1.248.000.000 838.000.000
Associazioni dedite allo 
sviluppo del territorio

280.000.000 195.000.000

Varie 701.000.000 420.000.000
Totale 2.229.000.000 1.453.000.000

Assistenza, Beneficenza, 
Pubblica Utilità e Tutela dei 

più deboli
Associazioni di volontariato 606.600.000 344.000.000
Amministrazioni locali 97.140.000 41.640.000
Sport 160.600.000 117.300.000
Varie 1.331.350.000 727.750.000

Totale 2.195.690.000 1.230.690.000
Totale generale 16.200.756.000 8.418.862.864
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La tabella seguente mostra un quadro generale di riepilogo dell'attività svolta 

nell'esercizio. Sono evidenziati il totale degli importi deliberati per settore e la distribuzione 

percentuale delle risorse tra i settori, gli importi delle erogazioni effettuate nel corso dell'esercizio 

a fronte delle delibere assunte ed il rapporto fra erogato e deliberato, al fine di visualizzare il 

grado di realizzazione delle iniziative in ciascun settore d'intervento.

Settori Importi deliberati/L. Distribuzione 
percentuale degli 
importi deliberati

Importi erogati/L. Rapporto
percentuale tra

erogato e deliberato
Ricerca scientifica 336.000.000 2,07% 220.700.000 65,68%
Sanità 2.128.860.000 13,14% 889.454.800 41,78%
Istruzione 698.750.000 4,31% 424.914.280 60,81%
Arte e cultura 8.612.456.000 53,16% 4.200.103.784 48,77%
Sostegno Economico 
e Infrastrutturale del 
Territorio

2.229.000.000 13,75% 1.453.000.000 65,19%

Assistenza, 
Beneficenza, 
Pubblica Utilità e 
Tutela dei più deboli

2.195.690.000 13,55% 1.230.690.000 56,05%

Totale 16.200.756.000 100,00% 8.418.862.864 51,97%

Dalle disaggregazioni suesposte si evince come circa la metà delle risorse disponibili 

nell'esercizio sia impiegata nel settore dell'arte e della cultura. Ciò è da ricondurre sia ad una 

naturale vocazione della Fondazione, sia alle esigenze del territorio di riferimento, 

particolarmente ricco di testimonianze storiche ed artistiche. La conservazione, il recupero e la 

valorizzazione delle numerose opere d'arte presenti sia in città che nell'intero territorio provinciale 

costituiscono un obiettivo prioritario che la Fondazione ritiene di dover perseguire, anche in 

considerazione dei presumibili positivi ritorni che queste azioni possono determinare sullo 

sviluppo complessivo delle zone interessate. Un'attenzione particolare è stata riservata anche alle 

manifestazioni culturali, numerose e significative nel territorio di competenza, ed all'acquisto di 

beni ed attrezzature sanitarie, nella consapevolezza del carattere prioritario di questo genere di 

interventi.

Dal confronto fra gli importi deliberati e gli importi erogati si può osservare che nel 

settore della sanità si incontrano le maggiori difficoltà per giungere alla conclusione delle 

iniziative (solo il 41% del totale deliberato è stato erogato nel corso dell'esercizio).
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INTERVENTI DIRETTI

Nel settore ricerca scientifica

− Finanziamento del progetto pluriennale di ricerca per la realizzazione di un manuale tecnico 

sull’architettura in materiali lapidei - Intervento deliberato dalla Fondazione L.50.000.000. 

La ricerca, al cui finanziamento partecipa anche la Camera di Commercio Industria Artigianato 

e Agricoltura di Lucca, si propone l’obiettivo di approfondire e sistematizzare, attraverso un 

volume unitario, le grandi potenzialità della pietra, enfatizzandone i variegati ed inesauribili 

valori costruttivi, espressivi, cromatici, ambientali, di durata, nell'intento di rilanciare la cultura 

costruttiva e progettuale della tecnologia lapidea, con evidenti ritorni sul comparto di 

riferimento, che riveste un'importanza di rilievo per lo sviluppo dell'economia provinciale.

− Istituzione di una borsa di studio biennale, dell’importo unitario annuo di L.20.000.000, per le 

attività di ricerca post-specializzazione nell'area della farmacologia presso strutture estere nel 

campo della terapia antitumorale, per spesa complessiva di L.40.000.000.

L'iniziativa, organizzata dal Centro Interdipartimentale di Ricerche di Farmacologia Clinica e 

Terapia Sperimentale dell'Università degli Studi di Pisa, è diretta a favore di giovani medici 

che intendano svolgere attività di ricerca presso strutture estere altamente specializzate nel 

campo delle terapie antitumorali, ed in particolare della terapia antiangiogenica, che mira a 

combattere lo sviluppo dei vasi sanguigni all'interno dei tumori solidi.

Nel settore sanità

− Invio di bambini bisognosi di cure ed appartenenti a famiglie non abbienti alle colonie estive 

marine e montane, a mezzo di istituti specializzati, per spesa complessiva di L.186.160.000.

− Acquisto di un ecografo dotato di una sonda speciale per l'ecografia della tiroide per l'U.O. di 

Medicina dell'Ospedale S.Croce di Castelnuovo Garfagnana, per spesa di L.102.000.000.

La Garfagnana è un territorio ad alta incidenza di patologia tiroidea per l'endemia gozzigena: al 

fine di prevenire, diagnosticare e curare questa patologia funziona presso l'Ospedale di 

Castelnuovo Garfagnana un osservatorio epidemiologico della tiroide, per le cui prestazioni è 

necessaria l'apparecchiatura suddetta, che consente di effettuare l'agoasportazione ecoguidata 

dei noduli tiroidei.
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− Realizzazione della terza sala operatoria nel Reparto Cardiochirurgia dell'Ospedale Pediatrico 

Apuano G.Pasquinucci di Massa - Intervento deliberato dalla Fondazione L.100.000.000.

L'Ospedale Pediatrico Apuano è una realtà di fama internazionale, che si occupa di bambini 

cardiopatici non solo italiani ma anche provenienti da altri paesi del Mediterraneo e del Medio 

Oriente, e le sale operatorie esistenti sono insufficienti per far fronte alle richieste sempre più 

numerose. L'intervento in parola è stato realizzato con il tramite dell'Associazione "Un Cuore, 

un Mondo" – Associazione Genitori Bambini Cardiopatici, nata per aiutare concretamente i 

bambini affetti da cardiopatie congenite, che affianca e supporta l'Ospedale con l'obiettivo di 

integrare gli interventi pubblici per favorire l'acquisto di attrezzature per la ricerca, le sale 

operatorie e la terapia intensiva. 

− Ristrutturazione della nuova sede dell’Associazione Lucchese Amici del Cuore di Lucca, che 

svolge attività di riabilitazione cardiologica - Intervento deliberato dalla Fondazione 

L.100.000.000.

L’Associazione Lucchese Amici del Cuore, che svolge, fra l’altro, l’attività di riabilitazione 

cardiaca, costituisce un’importante struttura di supporto a quella pubblica.

− Acquisto di un apparecchio Spiro-Ergometro per l'U.O. di Cardiologia del Presidio 

Ospedaliero di Lucca, per spesa di L.100.000.000.

Trattasi di uno strumento particolarmente utile per i pazienti cardiopatici, specialmente cronici, 

sia per una valutazione funzionale e prognostica sia per una temporizzazione ottimale 

dell'eventuale trapianto cardiaco.

− Acquisto di macchinari per i reparti di fisioterapia e di cardiologia della Casa di Cura Privata 

“M.D.Barbantini” di Viareggio e per l’allestimento interno di un mezzo per il trasporto dei 

disabili - Intervento deliberato dalla Fondazione L.70.000.000.

− Acquisto di un mezzo attrezzato per lo svolgimento del servizio di assistenza e soccorso agli 

abitanti dell'alta Garfagnana in collaborazione con l'Associazione Donatori di Sangue e di 

Organi Comunità di Sillano. Intervento deliberato dalla Fondazione L.60.000.000.

− Acquisto di una vasca riabilitativa per disabili per la Fondazione Stella Maris – Istituto 

Scientifico di Neuropsichiatria dell'Infanzia e dell'Adolescenza di Calambrone (Pisa) per spesa 

di L.59.000.000.

L'attrezzatura in parola è indispensabile per l'esecuzione di esercizi di riabilitazione per i 

piccoli pazienti dell'Istituto nella fase successiva ad interventi di chirurgia ortopedica.
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− Acquisto di un retinografo per il Servizio di Diabetologia e Malattie Metaboliche  dell'Azienda 

U.S.L. n.2 di Lucca per spesa di L.51.700.000.

Degli oltre tremila pazienti assistiti dal Servizio suddetto, circa ottocento sono affetti da 

retinopatia: l'apparecchio in argomento consente di fotografare il fondo dell'occhio senza 

dilatazione della pupilla, con risparmio di tempo e maggiore precisione nella diagnosi.

− Acquisto di un'autoambulanza per la Croce Verde Pubblica Assistenza di Lucca, al fine di 

soddisfare le sempre più numerose richieste di trasferimento e trasporto dei degenti. Intervento 

deliberato dalla Fondazione L.50.000.000.

− Realizzazione di un immobile da adibire a Centro Dialisi, da parte dell'Associazione di 

Pubblica Assistenza Croce Verde di Forte dei Marmi. Intervento deliberato dalla Fondazione 

L.50.000.000.

Il progetto in argomento dovrebbe consentire di soddisfare la sempre crescente necessità di 

posti letto/dialisi, anche alla luce del fatto che il nuovo Ospedale unico della Versilia non 

prevede un potenziamento dell'U.O.Dialisi rispetto all'attuale.

Nel settore istruzione

− Copertura delle spese inerenti alla gestione del Diploma Universitario in “Economia e 

ammi nistrazione delle imprese”, di durata triennale, attuato per il segmento iniziale presso 

l’Università di Pisa e per il segmento terminale, a carattere specialistico e professionale, a 

Lucca - Intervento deliberato dalla Fondazione L.130.000.000.

Rammentiamo a questo proposito che, per lo scopo di cui sopra, gli enti promotori avevano 

costituito la “CELSIUS - Società Lucchese per la Formazione e gli Studi Universitari - Società 

Consortile a r.l.”, partecipata nella misura del 22% e finanziata al 24% dalla Fondazione.

La Società continua a gestire, oltre al Diploma Universitario in Economia e amministrazione 

delle imprese, anche tre Diplomi Universitari con indirizzo cartario (due in Ingegneria e uno in 

Chimica), senza necessità di risorse aggiuntive. Inoltre, in collaborazione con la LU.CEN.S.E. 

– Lucca Centro Servizi per l'Economia, la Società segue l’attività della Segreteria Studenti 

dell’Università di Pisa per gli iscritti residenti nella Provincia di Lucca.

− Finanziamento del “Diploma Universitario Teledidattico in Ingegneria Logistica e della 

Produzione” – Inter vento deliberato dalla Fondazione L.60.000.000.

Il Diploma in discorso, consistente in un corso universitario a distanza caratterizzato 

dall’utilizzo di strumenti telematici, è stato attivato sei anni fa, a seguito di una convenzione 
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tra l'Università di Pisa e la LU.CEN.S.E. - Lucca Centro Servizi per l’Economia, con l'intento 

di soddisfare la domanda di formazione di livello universitario intermedio espressa dal mondo 

imprenditoriale.

− Finanziamento del progetto di formazione sperimentale sulle tecniche di restauro 

architettonico denominato “L.A.R.A.” - Intervento deliberato dalla Fondazione L.48.400.000.

Il progetto in argomento, promosso dalla Confartigianato Lucca – Associazione Libera degli 

Artigiani della Provincia di Lucca, prevede di formare, mediante un percorso didattico/teorico, 

giovani disoccupati sulle tecniche del restauro da sperimentare su un’opera monumentale 

messa a disposizione dalla Pubblica Amministrazione di Lucca. La Fondazione ha quindi colto 

l'opportunità di finanziare il presalario degli allievi partecipanti al progetto, al fine di 

incentivare una maggiore adesione dei giovani e di garantire la loro frequenza durante il 

periodo formativo previsto in nove mesi.

− Copertura delle spese inerenti alla partecipazione di n.2/3 borsisti all'edizione 2001 del Master 

in Management Pubblico, organizzato dall'Università Bocconi di Milano. Intervento deliberato 

dalla Fondazione L.40.000.000.

La Scuola di Direzione Aziendale (SDA) dell’Università “Luigi Bocconi” di Milano ha messo 

a disposizione del Comune di Camaiore n.2/3 posti per la partecipazione di giovani laureati 

della Provincia di Lucca al Master in questione comportante un costo di L.15.000.000 per ogni 

partecipante e quindi di complessive L.30/45 milioni, che il Comune di Camaiore, per 

difficoltà economiche, non poteva sostenere. Il Master si rivolge a giovani ad alto potenziale 

orientati ad una carriera manageriale in aziende ed enti pubblici, in società di consulenza per il 

settore pubblico o in imprese che operano con le pubbliche amministrazioni. Trattasi di un 

corso intensivo strutturato su otto mesi di didattica attiva, cui segue un progetto sul campo 

presso un'azienda o ente pubblico, che completa il percorso formativo.

Nel settore arte e cultura

− Sostegno dell’attività, anche per la realizzazione di mostre, della Fondazione Centro Studi 

sull’Arte “Licia e Carlo Ludovico Ragghianti” - Intervento complessivo deliberato dalla 

Fondazione L.1.050.000.000.

Fra le varie attività della Fondazione ci preme sottolineare la mostra “Tempo sul Tempo. Carlo 

L.Ragghianti e il carattere cinematografico della visione”, svoltasi nel periodo novembre 1999 

– gennaio 2000 e dedicata alla celebrazione del decennale della morte di Carlo Ludovico 
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Ragghianti. Si è trattato di una grande rassegna di arte moderna e contemporanea dedicata al 

rapporto tra immagine e tempo, con l'intento di costituire un momento di riflessione, attraverso 

le teorie del grande storico di cui la Fondazione porta il nome, sull’immagine in movimento e 

sugli attuali dispositivi di visione. La mostra, articolata in una vasta selezione di oltre duecento 

opere di ottanta tra i maggiori artisti italiani e internazionali del Novecento, provenienti sia da 

prestigiosi musei e gallerie nazionali ed europee sia da importanti collezioni private, per la 

prima volta  è  riuscita a coinvolgere ambiti normalmente ritenuti estranei fra loro come 

cinema, arte, teatro e architettura, concludendosi con una sezione dedicata all’immagine 

elettronica.

− Prosecuzione delle opere di restauro conservativo della Chiesa di S.Romano in Lucca -

Intervento deliberato dalla Fondazione L.1.000.000.000.

Il complesso in parola, a lavori ultimati, potrà essere utilizzato per concerti, mostre, 

manifestazioni di interesse culturale e scientifico, oltre ad essere opportunamente inserito nel 

circuito culturale-turistico della città, di cui rappresenta indubbiamente una delle opere 

monumentali più significative.

− Prosecuzione delle opere di restauro conservativo della Basilica di S.Frediano in Lucca -

Intervento deliberato dalla Fondazione L.500.000.000.

La Basilica di S.Frediano è uno dei monumenti più importanti di Lucca, sia sotto il profilo 

storico-culturale, che dal punto di vista strettamente religioso, ed il pieno recupero della sua 

funzionalità risulta pertanto di fondamentale interesse per la comunità locale. La Basilica è già 

stata oggetto negli scorsi esercizi di rilevanti opere di restauro in gran parte finanziate dalla 

Fondazione, ma necessita tuttora di numerosi interventi, fra i quali in particolare il restauro 

dell'Organo, della Cappella del Soccorso, della Cappella Micheli, della Cappella Gentili, 

nonché il completamento degli impianti elettrico e di riscaldamento.

− Prosecuzione delle opere di restauro della Chiesa di S.Girolamo in Lucca da adibire a ridotto 

del Teatro del Giglio - Intervento deliberato dalla Fondazione L.450.000.000.

Il progetto mira alla ristrutturazione ed al restauro architettonico del complesso edilizio di 

S.Girolamo, con lo scopo di dotare la città di una nuova sala per spettacolo, conferenze e 

convegni, fornita di strutture di servizio direttamente collegate e coordinate con tutti gli spazi 

tecnici del Teatro del Giglio.
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− Restauro conservativo della Chiesa Propositura di S.Maria Lauretana in Querceta - Intervento 

deliberato dalla Fondazione L.300.000.000.

La Chiesa in argomento, che riveste una considerevole importanza per la popolazione di 

Querceta sia dal punto di vista religioso che per il valore storico e architettonico, versa in 

condizioni di serio degrado e necessita di opere di restauro conservativo sia per le parti esterne 

che per quelle interne.

− Restauro conservativo della Chiesa Propositura dei SS.Lorenzo e Barbara in Seravezza -

Intervento deliberato dalla Fondazione L.200.000.000.

La Chiesa in argomento necessita di lavori urgentissimi di risanamento e restauro, fra cui in 

primo luogo il rifacimento del tetto ed il ripristino e consolidamento dei marmi interni, pena il 

rischio di inagibilità e chiusura.

− Restauro del complesso monumentale della Chiesa e del Convento di S.Francesco in Barga -

Intervento deliberato dalla Fondazione L.200.000.000.

La Parrocchia di S.Cristoforo di Barga ha ricevuto in comodato dal Comune di Barga il 

complesso monumentale in parola, che, nell’immediato, necessita di lavori di ristrutturazione 

quali il rifacimento dell’intonaco interno e degli infissi della Chiesa, anche al fine di evitare 

danni irreparabili alle preziose Pale Robbiane ivi custodite. Trattasi di terrecotte, opera dei 

Della Robbia, delle loro botteghe e dei discepoli, che testimoniano gli stretti legami culturali 

che univano il caposaldo montano con la città di Firenze, alla quale Barga fu unita per cinque 

secoli.

− Restauro della Fortezza delle Verrucole in S.Romano in Garfagnana - Intervento deliberato 

dalla Fondazione L.150.000.000.

Il Comune di San Romano in Garfagnana è proprietario dell'immobile medioevale in 

argomento, opera di notevole interesse artistico, storico ed architettonico che rappresenta un 

elemento di attrazione per tutto il territorio della Garfagnana. Negli ultimi anni sono già stati 

realizzati vari interventi di restauro sull’immobile suddetto, che necessita tuttavia di ulteriori 

opere per la salvaguardia di tutte le parti originarie che sono venute alla luce; in particolare 

risulta molto importante il recupero della Cappella ubicata all’interno della Fortezza, in quanto, 

oltre a preservare tale manufatto di notevole rilevanza storica, ha la finalità di renderlo 

nuovamente utilizzabile per il suo scopo originario. 
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− Finanziamento delle iniziative culturali dell'Amministrazione Provinciale di Lucca - Intervento 

deliberato dalla Fondazione L.120.000.000.

L’Amministrazione Provinciale di Lucca, nell'ambito del progetto di apertura al pubblico del 

Palazzo Ducale attraverso l’organizzazione di mostre, convegni, meeting e happening, quanto 

più possibile legati a momenti della storia culturale della città e del suo territorio o ad eventi 

significativi di valore internazionale, ha organizzato diverse iniziative culturali, fra le quali:

− una mostra di foto di scena dei più importanti film di Bernardo Bertolucci, in 

collaborazione con la Regione Toscana;

− una mostra dal titolo “… per vaghezza et utilità – Giardini e orti urbani tra il XVIII e il 

XIX secolo”, con il compito di illustrare la configurazione urbanistica della città e il 

significato dei giardini e degli orti urbani spesso legati alla storia e all’evoluzione delle 

grandi famiglie lucchesi;

− la realizzazione del volume “2000 - La Fabbrica del Palazzo” che, dopo la ristampa del 

volume “Il Palazzo pubblico di Lucca”, completerà il progetto editoriale “La Rinascita di 

una Reggia”.

− Realizzazione di concerti in collaborazione con l’Associazione Musicale Lucchese –

Intervento deliberato dalla Fondazione L.115.000.000.

A seguito dei contatti intercorsi con l’Associazione Musicale Lucchese si è pervenuti alla 

realizzazione del progetto “Invito alla Musica – concerti e incontri con gli studenti”, che ha 

visto l’organizzazione di tre concerti: uno presso la Chiesa dei Santi Giovanni e Reparata in 

Lucca e gli altri presso il Teatro del Giglio rispettivamente il 3 e 24 maggio e il 3 giugno 2000. 

Il progetto è stato attuato per riscoprire e valorizzare pregevoli composizioni, troppo spesso 

dimenticate, per le quali invece è riscontrabile un’attenzione sempre crescente da parte di un 

vasto pubblico locale, cui deve aggiungersi la cospicua partecipazione di un’utenza di tipo 

turistico, molto interessata a manifestazioni che inseriscono l’evento culturale in contesti 

architettonici di interesse storico e artistico.

− Restauro del Teatrino di Vetriano (Pescaglia) – Intervento deliberato dalla Fondazione 

L.50.000.000.

Il FAI – Fondo per l’Ambiente Italiano – Delegazione di Lucca è proprietario del Teatrino di 

Vetriano nel Comune di Pescaglia, probabilmente il più piccolo del mondo con i suoi 72 metri 

quadrati di superficie e due ordini di balconate. La ristrutturazione di questo prestigioso 
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immobile si inserisce in un percorso, intrapreso dalla Delegazione di Lucca del FAI, di 

recupero e valorizzazione di monumenti e opere pregevoli della zona, spesso dimenticate o 

sconosciute al pubblico.

− Ricostruzione del campanile della Chiesa Parrocchiale dei Santi Vincenzo Ferreri e Ansano di 

Vado (Camaiore) – Intervento deliberato dalla Fondazione L.50.000.000.

Nella notte tra l’8 e il 9 novembre 2000, durante un temporale, un fulmine di eccezionale 

potenza si è abbattuto sul campanile della Chiesa Parrocchiale suddetta, distruggendone 

parzialmente la sommità e provocando notevoli danni al sottostante tetto della Chiesa, agli 

impianti elettrici e delle campane, nonché all’attigua canonica. E' quindi emersa l’opportunità 

di finanziare i lavori più urgenti e avviare la ricostruzione del campanile, considerato anche 

che la comunità di Vado non è in grado di provvedere al restauro suddetto in quanto, oltre ad 

essere numericamente esigua, è anche stata colpita direttamente a causa del crollo dei detriti 

sui tetti delle varie case.

− Finanziamento dell'iniziativa denominata "Versilia e Lucchesia salutano Lugano" – Intervento 

deliberato dalla Fondazione L.50.000.000.

Il Comune di Forte dei Marmi, tramite la Galleria Comunale d'Arte Moderna di Forte dei 

Marmi ed in collaborazione con la Provincia di Lucca e con la Camera di Commercio, 

Industria, Agricoltura e Artigianato di Lucca, ha organizzato uno scambio artistico ed 

economico con la città di Lugano per il biennio 2000/2001. Il progetto, denominato "Versilia e 

Lucchesia salutano Lugano", comprende manifestazioni artistiche (mostre di pittura, di scultura 

ecc…), artigianali, musicali e sportive.

− Restauro di un immobile situato nel centro storico di Coreglia Antelminelli – Intervento 

deliberato dalla Fondazione L.50.000.000.

Il Comune di Coreglia Antelminelli, nell’intento di soddisfare le esigenze di carattere socio-

culturale della comunità, ha provveduto all’acquisto di un immobile (ex teatro) situato nel 

centro storico del capoluogo, da adibire in parte a espansione espositiva del Museo della 

Figurina e in parte a centro polivalente da utilizzare sia come teatro, sia come sede di riunioni, 

convegni, ecc.

− Finanziamento della mostra "Lorenzo Viani: un'esperienza europea" – Intervento deliberato 

dalla Fondazione L.43.000.000.
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Il Comune di Seravezza, nell'ambito del progetto della Provincia di Lucca denominato 

"Memoria del Novecento" e sulla base di un accordo programmatico con il Comune di 

Viareggio per un ciclo di iniziative dedicate al pittore Viani, ha promosso la Mostra 

retrospettiva "Lorenzo Viani: un'esperienza europea", presso il Palazzo Mediceo di Seravezza 

con un percorso espositivo comprendente opere che rappresentano i cardini del pensiero

artistico e della poetica del Viani.

− Realizzazione dell'opera "Suor Angelica" nell'ambito del progetto "Puccini nel Novecento" –

Intervento deliberato dalla Fondazione L.35.000.000.

Il Centro Studi Giacomo Puccini di Lucca, nell’ambito del progetto “Puccini nel Novecento” 

promosso dal Centro medesimo, dal Comune di Lucca e dal Teatro del Giglio di Lucca, ha 

provveduto alla messa in scena dell’opera “Suor Angelica”, suscitando l’attenzione regionale e 

nazionale.

− Istituzione di un Museo delle fortificazioni della linea gotica – Intervento deliberato dalla 

Fondazione L.30.000.000.

La Comunità Montana Media Valle del Serchio – Zona “D” – Borgo a Mozzano si è fatta 

promotrice, congiuntamente ad altri Enti locali e Istituzioni pubbliche e private, della 

realizzazione di un Museo delle fortificazioni della linea gotica, acquisendo a tal fine una 

prima documentazione relativa ai progetti di massima, predisposti a cura della Pro Loco di 

Borgo a Mozzano e del Comune di Barga, relativi alle fortificazioni della zona di Anchiano e 

alla Rocca di Sommocolonia. E' sembrato quindi opportuno partecipare all'iniziativa in 

argomento, considerate la doverosa testimonianza da tramandare alle generazioni future 

attraverso il Museo e l’attrazione turistica che potrebbe derivarne per la zona.

− Restauro conservativo dell'affresco di Pietro Annigoni situato nella cappella gentilizia posta 

nel cimitero di Gorfigliano – Intervento deliberato dalla Fondazione L.20.000.000.

Il Comune di Minucciano, in seguito ad un legato, è divenuto proprietario di una cappella 

gentilizia, posta nel cimitero della frazione di Gorfigliano, ove trovasi un affresco di Pietro 

Annigoni raffigurante il Cristo in Croce. L'affresco, di dimensioni ragguardevoli e di notevole 

interesse per l'intera Valle del Serchio, a causa di infiltrazioni di acque piovane dal tetto, è stato 

danneggiato e rischia danni irreparabili.
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− Ristrutturazione di un fabbricato adiacente alla Parrocchia dei SS.Pietro e Leonardo di Lucca 

da adibire a sede per le attività sociali e pastorali – Intervento deliberato dalla Fondazione 

L.20.000.000.

− Organizzazione di una serie di concerti presso il complesso di S.Micheletto in Lucca per la 

presentazione dell'Organo di Bartolomeo Ravani – Intervento deliberato dalla Fondazione 

L.13.100.000.

L'Accademia di Musica Italiana per Organo di Montecatini Terme ha organizzato una serie di 

concerti presso il complesso di S.Micheletto per la presentazione dell'Organo di Bartolomeo 

Ravani, sito nella Chiesa di S.Micheletto, recentemente restaurato. La Fondazione ha ritenuto 

opportuno partecipare all'iniziativa, considerato l'alto pregio artistico e storico di tale Organo, 

nonché l'interesse che quest'ultimo potrà suscitare per i turisti ed i visitatori della città.

− Realizzazione dell'opera lirica "L'amico Fritz" di Mascagni  – Intervento deliberato dalla 

Fondazione L.8.000.000.

L'Associazione Culturale Multimedia Group di Lucca, nata in seno all'Associazione Don 

Franco Baroni che da sempre si occupa della promozione di iniziative a largo raggio e di 

grande coinvolgimento sociale, è specializzata nella produzione, organizzazione, allestimento e 

promozione di manifestazioni di cultura e spettacolo ed ha promosso, nell'ambito di un 

programma di incontri estivi in Cortile degli Svizzeri a Lucca, la messa in scena nel mese di 

settembre 2000 dell'opera lirica "L'amico Fritz" di Mascagni.
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Nel settore sostegno economico ed infrastrutturale del territorio

− Finanziamento dei lavori di costruzione dell'Oratorio e del Centro parrocchiale nelle adiacenze 

della Chiesa di San Giovanni Bosco di Viareggio - Intervento deliberato dalla Fondazione 

L.100.000.000.

Il progetto porterà alla realizzazione di un importante centro di aggregazione giovanile che 

potrà essere utilizzato per incontri, dibattiti, formazione rivolta al volontariato, agli anziani e 

alle organizzazioni operanti nell'assistenza.

− Finanziamento dei lavori di completamento di una Casa di accoglienza per persone bisognose 

a Ponte Buggianese - Intervento deliberato dalla Fondazione L.100.000.000.

La Parrocchia di S.Michele Arcangelo di Ponte Buggianese da alcuni anni ha dato inizio alla 

costruzione di una Casa di accoglienza per persone bisognose di cura e di assistenza, dotata di 

vari comfort e predisposta per ospitare fino a circa cento persone. La struttura, per divenire 

operativa, necessita di ulteriori lavori, di cui la Fondazione si è fatta parzialmente carico, per 

sopperire alle esigenze della sempre più numerosa popolazione in età avanzata che si trova in 

stato di necessità.

− Finanziamento dei lavori di ampliamento della sede dell’Associazione della Carità Cristiana 

“La Misericordia” di Gallicano - Intervento deliberato dalla Fondazione L.80.000.000.

− Finanziamento del progetto di ricerca sul tema “Recupero culturale, storico e di valorizzazione 

contemporanea dei negozi del centro di Lucca” - Intervento deliberato dalla Fondazione 

L.70.000.000.

Il progetto in parola è finalizzato alla pubblicazione di un libro-manuale con un duplice 

contenuto: da un lato, un articolato apparato di immagini fotografiche, supportato da un rilievo 

architettonico degli esterni ed interni selezionati, che possa raccontare e testimoniare la qualità 

e la peculiarità che hanno alcuni negozi della Città; dall’altro, delle schede di analisi di alcuni 

elementi architettonici significativi, che possano sensibilizzare gli amministratori e i 

committenti verso una maggiore attenzione agli interventi contemporanei, che stanno portando 

il centro storico a perdere progressivamente l’identità culturale, architettonica e commerciale.

− Acquisto, da parte del Club Alpino Italiano – Sezione di Forte dei Marmi, dei due fabbricati 

esistenti in prossimità del rifugio “Forte dei Marmi”, in località Alpe della Grotta nell’Alta 

Valle di Stazzema, per spesa di L.60.000.000.
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Il Club Alpino Italiano – Sezione di Forte dei Marmi è proprietario del rifugio “Forte dei 

Marmi” in località Alpe della Grotta nell’Alta Valle di Stazzema, frequentato assiduamente 

anche da gruppi giovanili. La Sezione, per potenziare le presenze giovanili al rifugio, ha 

acquistato gli unici due fabbricati esistenti in prossimità del rifugio stesso, con annesso terreno 

circostante, per metterli a disposizione dei giovani al fine di incentivare in loro l’amore per la 

montagna.

− Finanziamento delle opere di ristrutturazione della casa canonica presso la Parrocchia di 

S.Ilario – S.Ilario di Brancoli (Lucca) – Intervento deliberato dalla Fondazione L.30.000.000.

Nella Parrocchia di S.Ilario di Brancoli, a seguito della realizzazione del progetto di una Unità 

Pastorale con lo scopo di accentrare alcuni servizi e proposte pastorali, confluiscono, per le 

attività di catechesi, gli abitanti delle diverse Parrocchie della Brancoleria ed è pertanto sorta la 

necessità di ristrutturare la casa canonica utilizzata per tale scopo, al fine di migliorarne la 

fruibilità per le attività suddette.

− Finanziamento delle opere di riparazione della motonave Edron in servizio sul Lago di Vagli –

Intervento deliberato dalla Fondazione L.30.000.000.

Sul Lago di Vagli nel Comune di Vagli Sotto prestava servizio una motonave denominata 

“Edron”, equipaggiata con un sistema sonar per poter rendere visibile su schermo il paese 

sommerso. Nel dicembre del 1995, a seguito dell'enorme reinvaso del bacino artificiale e delle 

violente precipitazioni atmosferiche, tale imbarcazione è affondata. La riparazione della 

motonave risulta particolarmente significativa per gli abitanti della zona interessata, 

considerato che il servizio svolto, unico sui laghi toscani, rappresenta un richiamo turistico non 

indifferente. 

− Finanziamento delle opere di ampliamento dell'Oratorio Parrocchiale di Vado (Camaiore) -

Intervento deliberato dalla Fondazione L.25.000.000.

Nella Parrocchia dei Santi Vincenzo Ferreri e Ansano di Vado (Camaiore), capoluogo 

dell’Unità Pastorale, confluiscono anche ragazzi delle Frazioni di Metato e Lombrici ed è 

pertanto sorta la necessità di ampliare l’Oratorio Parrocchiale, al fine di permettere la 

realizzazione di una struttura adeguata per attività socio-ricreative.

INIZIATIVE DI TERZI
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RICERCA SCIENTIFICA

Nel comparto della ricerca scientifica merita una particolare menzione l’intervento di 

L.60.000.000 a favore della LU.CEN.S.E. - Lucca Centro Servizi per l’Economia, quale 

contributo per le spese di gestione del Diploma Universitario a Distanza in Ingegneria Logistica e 

della Produzione per l’anno scolastico 1999/2000, che risponde alla domanda di formazione di 

livello universitario intermedio espressa dal mondo imprenditoriale, ovviamente con un buon 

ritorno di immagine per la città di Lucca, sede del Polo Tecnologico.

Di particolare rilievo è poi il contributo di L.50.000.000 all’Archivio Arcivescovile di 

Lucca per la prosecuzione della ricerca riguardante lo studio delle “Pievi e chiese romaniche in 

Lucchesia”. Questa ricerca - che si propone di raccogliere, ordinare in modo sistematico e, in una 

seconda fase, pubblicare le notizie storiche relative a chiese, pievi, ospedali e luoghi pii compresi 

nella giurisdizione dell’antica diocesi di Lucca - metterà in risalto sia la ricchezza del materiale 

documentario alto-medioevale conservato, sia l’immenso, ed in gran parte ancora sconosciuto, 

patrimonio architettonico di epoca romanica giunto integro fino ai nostri giorni.

Segnaliamo inoltre il contributo di L.50.000.000 al Dipartimento di Economia Aziendale 

"Egidio Giannessi" dell'Università degli Studi di Pisa per la corresponsione di un assegno per 

collaborazione ad attività di ricerca da svolgersi presso il Dipartimento stesso, nell'intento di 

realizzare una più stretta e proficua collaborazione tra il mondo bancario e quello universitario, al 

fine di promuovere sia la crescita professionale di soggetti meritevoli sia l'approfondimento 

scientifico di tematiche di particolare interesse, ed infine il contributo di L.25.00.000 alla Scuola 

Superiore di Studi Universitari e di Perfezionamento di S.Anna – Pisa per il finanziamento di un 

corso di istruzione post-laurea finalizzato alla formazione del personale civile delle operazioni 

umanitarie e di peace-keeping e delle missioni di osservazione elettorale.

SANITÀ

Nell’ambito del settore sanità, la Fondazione ha proseguito i tradizionali interventi a 

favore di associazioni ed istituzioni (Confraternite di Misericordia, Croce Rossa, Croce Verde 

ecc.) - che da anni svolgono un ruolo fondamentale nel territorio di riferimento - per l’acquisto e 
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l’allestimento di mezzi di soccorso e di sofisticate apparecchiature mediche, nel quadro più ampio 

di un programma di miglioramento e potenziamento dei servizi di emergenza e assistenza medica.

Di particolare rilievo è stato inoltre lo stanziamento a favore dell’Azienda U.S.L. n.2 di 

Lucca per l’acquisto di attrezzature sanitarie per l'attività di un nuovo ambulatorio traumatologico 

e per l'allestimento di una nuova sala di emergenza chirurgica per il Pronto Soccorso, nonché per 

l'acquisto di un apparecchio di ecocardiografia per l'U.O. di Cardiologia. Trattasi di 

strumentazioni relative ad alcuni settori strategici dell’U.S.L. stessa, il cui potenziamento -

comportante una spesa di L.400.000.000 - è apparso di notevole importanza per assicurare alla 

comunità locale una rinnovata efficienza e qualificazione dei servizi.

Degno di nota è poi il contributo di L.130.000.000 all'Azienda USL 3 – Pistoia – Zona 

della Valdinievole – Pescia per l'acquisto di un ecocolordoppler per la sezione autonoma di 

diabetologia e malattie metaboliche dell'Ospedale di Pescia, per la diagnostica precoce del piede 

diabetico, una delle più frequenti complicanze del diabete mellito, che può condurre, se non ben 

diagnosticato e curato, anche all'amputazione, con conseguente compromissione sia della salute 

che della qualità della vita dei pazienti interessati.

Segnaliamo infine il contributo di L.100.000.000 alla Fraternita di Misericordia di Borgo a 

Mozzano, per la prosecuzione dei lavori di ristrutturazione del Centro Accoglienza Anziani e per 

l'arredamento di alcune camere.

ISTRUZIONE

Nella consapevolezza del ruolo fondamentale svolto dalla scuola nella formazione 

cultu rale e sociale dei giovani, un’attenzione particolare è stata riservata al settore dell’istruzione, 

con numerosi interventi a favore delle scuole di ogni ordine e grado per l’acquisto di attrezzature 

didattiche e di laboratorio.

Una menzione particolare meritano, fra gli altri, i contributi rispettivamente di 

L.50.00.000 e di L.25.000.000 all’Università degli Studi di Pisa per la realizzazione di laboratori 

linguistici presso le Facoltà di Giurisprudenza e di Economia ed il contributo di L.25.000.000 al 

Comune di Piazza al Serchio per la realizzazione del progetto Banca del libro a favore degli 

alunni delle prime classi delle scuole medie statali dei Comuni di Piazza al Serchio, Minucciano, 

Giuncugnano e Sillano.
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ARTE E CULTURA

Rilevante è risultato l’impegno della Fondazione nel campo dell’arte e della cultura, 

diretto sia al recupero del patrimonio artistico locale che al sostegno di iniziative culturali di 

ampio spessore; illustriamo peraltro gli interventi più significativi.

Segnaliamo innanzitutto i contributi a favore dell'Azienda Teatro del Giglio di Lucca, 

complessivamente pari a L.330.000.000, per la stagione di prosa 1999/2000, per le iniziative 

pucciniane dell'anno 2000 e per il progetto "Puccini oltre la scena". Questa Azienda sta 

considerevolmente sviluppando la sua tradizionale presenza nella città e nel mondo culturale 

lucchese attraverso attività sempre più impegnative e qualificate: tra queste sono da segnalare lo 

sforzo rivolto al progetto Puccini con particolare riferimento all'opera "Il Trittico" (Il Tabarro, 

Suor Angelica e Gianni Schicchi), oltre all'attenzione rivolta alla Stagione di Prosa, Balletto, 

cabaret che hanno confermato il forte impegno verso un rilancio dell'attività del Teatro del Giglio 

per l'anno 2000, con ben 37 compagnie e oltre settanta rappresentazioni in cartellone.

Di particolare interesse risulta anche il contributo di L.275.000.000 all'Amministrazione 

Provinciale di Lucca per la realizzazione del secondo momento del progetto culturale "Memoria 

del '900" dedicato alla feconda relazione tra il poeta Giovanni Pascoli e la Garfagnana. La prima 

parte del progetto ha visto la realizzazione di una mostra e di un convegno sul rapporto tra 

D'Annunzio e la Versilia, pubblicizzati sulle maggiori testate giornalistiche e sulle reti 

radiotelevisive nazionali, che hanno fatto registrare un buon successo di pubblico e di critica, 

coinvolgendo anche le strutture scolastiche. La realizzazione di questo secondo momento, 

imperniato anch'esso su una mostra ed un convegno, ha conferito visibilità al territorio della 

Garfagnana, con un buon ritorno sia di immagine che di frequentazione turistica.

Ricordiamo poi il contributo di L.200.000.000 a favore del Comune di Lucca per le 

manifestazioni del "Settembre Lucchese" anno 2000, le quali, oltre alla tradizionale processione 

della Santa Croce ed alle iniziative ad essa strettamente collegate, comprendono attività che 

abbracciano tutti gli aspetti della vita culturale cittadina: mostre, convegni, incontri culturali, 

sport ed altro ancora.

Degni di nota sono inoltre i contributi a favore della Parrocchia di S.Martino in 

Pietrasanta, per la copertura delle ingenti spese sostenute per i lavori di consolidamento e restauro 
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al campanile e al Duomo, e della Parrocchia di S.Cristoforo in Barga per il restauro conservativo 

del Duomo di Barga, entrambi di L.200.000.000.

Vogliamo porre in evidenza anche il contributo di L.150.000.000 alla Fondazione Festival 

Pucciniano di Torre del Lago per il Festival Puccini 2000. Trattasi del 46° Festival, svoltosi tra il 

28 luglio ed il 26 agosto 2000, incentrato sul centenario della Tosca e sulla celebrazione dei primi 

settanta anni di vita del Festival stesso (1930-2000). Il programma è stato particolarmente esteso, 

con 18 rappresentazioni totali e ben 4 titoli in cartellone, ed ha visto la presenza di artisti di 

rilievo internazionale. La suggestione dello scenario naturale e 70 anni di tradizione lirica di alto 

livello hanno reso questo Festival famoso in tutto il mondo, con una sempre crescente presenza di 

pubblico proveniente anche in gran parte dall'estero.

Particolarmente significativo in campo culturale è stato poi il contributo di L.107.000.000 

a favore del Ministero per i Beni Culturali e Ambientali di Pisa per il potenziamento del sistema 

museale lucchese, formato dai due musei nazionali di Palazzo Mansi e Villa Guinigi, che 

costituiscono di fatto, grazie agli interventi effettuati, un sistema museale integrato attraverso il 

coordinamento delle iniziative e l’informatizzazione comune. Alcune sezioni, che sono state 

oggetto nel recente passato di interventi strutturali adeguati, necessitano di lavori conclusivi 

perché si possano considerare definitivamente allestite e correttamente fruibili da parte dei 

visitatori sempre più numerosi.

Molto significativo risulta poi il contributo di L.100.000.000 a favore del Comune di 

Altopascio per la ristrutturazione ed il recupero funzionale della Loggia del Peregrinatio e dei 

locali adiacenti della ex canonica. Trattasi di un loggiato mediceo costruito dal Capponi tra il 

1472 ed il 1476, adiacente al nucleo originario della pieve romanica del XII secolo e della torre 

campanaria, acquistato dal Comune alcuni anni fa, il cui recupero si inserisce nel programma di 

valorizzazione e riqualificazione del centro storico di Altopascio. I lavori permetteranno inoltre di 

realizzare la nuova Foresteria nei locali della ex canonica, nonché una sede per le mostre ed un 

centro studi negli ambienti sovrastanti la loggia.

Ricordiamo poi il contributo di L.100.000.000 a favore del Comune di Montignoso per la 

prosecuzione dei lavori di recupero del Castello Aghinolfi, il più antico castello del centro-nord 

della Toscana, ai fini di una sua valorizzazione turistica e culturale: il progetto, già in fase di 

realizzazione, oltre ad un allestimento espositivo permanente prevede lo sfruttamento della 
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terrazza del mastio del castello come punto panoramico e l'utilizzo dell'antica piazza d'armi per 

luogo di spettacoli e manifestazioni all'aperto.

Altro intervento significativo è quello di L.100.000.000 a favore dell’Arcidiocesi di Lucca 

per la prosecuzione dei lavori di restauro e di recupero del complesso architettonico denominato 

“Convento dei Cappuccini” in Castelnuovo Garfagnana, che verrà adibito a centro di riferimento 

diocesano. Il complesso, la cui costruzione primigenia risale alla prima metà del XVII secolo, sarà 

sede di numerose attività, significative non solo per lo sviluppo religioso e culturale della 

Garfagnana, ma anche per l’erogazione di importanti servizi di supporto alle strutture ospedaliere 

del comprensorio.

Segnaliamo infine il contributo di L.90.000.000 a favore del Comune di Montecatini

Terme per la realizzazione del progetto editoriale "Montecatini Città Giardino delle Terme", 

affidato a Maria Adriana Giusti, docente di Storia dell'Architettura presso l'Università degli Studi 

di Torino, e che si avvale del contributo di vari autori ed esperti nei vari settori. L'opera è 

imperniata sulla città di Montecatini nella vastità dei suoi aspetti, dal potere benefico delle acque 

ai suoi corollari architettonici, artistici ed ambientali, dagli inizi del Novecento fino ai giorni 

nostri.

Non sono poi mancati, anche in questo esercizio, gli stanziamenti a sostegno delle più 

importanti associazioni culturali per contribuire allo svolgimento della loro attività; in particolare 

sono da segnalare quelli a favore: dell’Associazione Musicale Lucchese per varie manifestazioni 

in programma nel corso dell’anno in collaborazione con altre realtà musicali cittadine; 

dell’Accademia Lucchese di Scienze, Lettere ed Arti di Lucca; della Cappella Musicale S.Cecilia 

della Cattedrale di Lucca; del Centro Studi Giacomo Puccini di Lucca; del Centro Studi 

Internazionale per lo Studio delle Cerchia Urbane.

E’ stato infine come sempre confermato il supporto ad associazioni giovanili e amatoriali 

per iniziative culturali di minore risonanza ma di spessore non trascurabile.

SOSTEGNO ECONOMICO E INFRASTRUTTURALE

DEL TERRITORIO

Fra i vari interventi effettuati in questo settore, deve essere segnalato innanzitutto il 

contributo di L.150.000.000 alla Chiesa Cattedrale di S.Martino di Lucca per la prosecuzione dei 
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lavori di realizzazione del nuovo impianto di illuminazione, che mira a valorizzare nel modo 

migliore sia l’architettura della Cattedrale sia le opere d’arte ivi contenute. L’iniziativa, 

denominata “Lumina - Chiese di Toscana”, era nata dall’incontro tra il programma dell’ENEL 

“Luce per l’Arte” e la volontà della Regione Toscana di valorizzare il patrimonio artistico in vista 

del Giubileo del 2000.

Sempre a favore della Chiesa Cattedrale di S.Martino di Lucca è stato deliberato un 

ulteriore contributo di L.50.000.000 per l'allestimento di nuovi spazi espositivi, la revisione degli 

infissi metallici esterni, il rifacimento del pavimento ligneo della terrazza e la manutenzione in 

genere del Museo della Chiesa della Cattedrale, inaugurato nell’ottobre 1992, la cui realizzazione 

fu interamente finanziata dalla Fondazione. La struttura raccoglie organicamente il prezioso 

patrimonio costituito dalle opere d’arte reperite durante i secoli nelle varie Diocesi della zona, in 

precedenza rimaste praticamente sconosciute per l’inesistenza di strutture idonee.

Da sottolineare poi i seguenti contributi a favore della LU.CEN.S.E. - Lucca Centro 

Ser vizi per l’Economia:

− L.120.000.000 per lo sviluppo del Parco Telematico Lucchese, importante infrastruttura 

tecnologica a servizio dell’intera provincia di Lucca;

− L.40.000.000 per mantenere e potenziare lo Sportello Informativo ad Indirizzo Tecnologico, 

che costituisce per le imprese dell’intero comprensorio, ed in particolare per quelle di piccole-

medie dimensioni, un importante punto di riferimento nel complesso universo delle 

problematiche tecniche su qualità, sicurezza, ambiente.

Segnaliamo infine altri interventi comunque degni di nota:

− L.50.000.000 al Comune di Porcari per la ristrutturazione urbanistica a scopo culturale-

artistico del fabbricato denominato "Torretta" e per la sistemazione dell'area a verde adiacente, 

considerato che il fabbricato in questione e la collina sulla quale è situato sono sempre stati per 

la cittadinanza simbolo di identificazione e di appartenenza alla realtà socio-culturale, storica e 

ambientale del territorio comunale;

− L.50.000.000 al Comune di Minucciano per l'ampliamento della scuola elementare di 

Gorfigliano al fine di realizzare la cucina e il refettorio per gli alunni;

− L.50.000.000 alla Congregazione Suore Ministre degli Infermi – Pensionato Maria Domenica 

di Viareggio per la ristrutturazione della ex casa di cura di Via S.Andrea da trasformare in 

pensionato per anziani;
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− L.40.000.000 all’Associazione “Arca: una casa per l’handicap” di Viareggio, per la 

realizzazione di un Centro di socializzazione e residenza per portatori di handicap.

ASSISTENZA, BENEFICENZA, PUBBLICA UTILITA’

E TUTELA DEI PIU’ DEBOLI

In questa voce sono raggruppati numerosi interventi, singolarmente di modesta entità, a 

favore di Associazioni di volontariato, Associazioni umanitarie e ricreative, Amministrazioni 

locali, Gruppi sportivi giovanili, nonché Congregazioni Religiose e Parrocchie, per contribuire 

allo svolgimento della loro funzione sociale.

Nel campo dell’assistenza sociale e del volontariato, settori tradizionali di intervento, 

anche in questo esercizio la Fondazione ha svolto un ruolo fondamentale a fianco degli organismi 

che perseguono scopi di assistenza e beneficenza a tutela delle categorie più deboli, con 

particolare riguardo alle associazioni dedite al volontariato, nella consapevolezza dell’importanza 

che queste organizzazioni rivestono quali momenti aggregativi e di solidarietà collettiva.

Per quanto concerne gli interventi per scopi di pubblica utilità, la Fondazione ha 

confermato anche in questo esercizio il proprio impegno a favore di molti organismi territoriali 

per sostenere varie iniziative e per l’acquisto di attrezzature indispensabili per fornire alla 

cittadinanza servizi più celeri ed efficienti.

Fra i numerosi interventi ricompresi in questo settore vogliamo sottolineare il contributo 

di L.200.000.000 a favore della Fondazione Lucchese di Solidarietà di Lucca - che ha fra i propri 

scopi la promozione di iniziative volte al recupero di tossicodipendenti e di quanti vivono in stato 

di disagio sociale - per il finanziamento del "progetto minori", che comprende anche l'acquisto di 

un immobile da destinare a "Casa famiglia".

Ci limitiamo infine, per brevità, a segnalare solamente alcune iniziative per le quali sono 

stati assunti impegni consistenti: 

− il contributo all'Associazione Lucchese Amici del Cuore di Lucca per l'attività del Centro 

Medico Alba, che si occupa di prevenzione e riabilitazione cardiovascolare;

− i contributi a favore del Centro Nazionale per il Volontariato e della Società S.Vincenzo de’ 

Paoli di Lucca per l’attività;
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− il contributo alla Proteo Lucca Centro Studi e Formazione ONLUS di Lucca per la 

realizzazione del progetto "Rischio Zero", consistente in uno sportello informativo su salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro, per contribuire alla radicale riduzione della nocività e dei rischi 

nei luoghi di lavoro nella Provincia di Lucca;

− i contributi alla Croce Verde di Viareggio e alla Croce Rossa Italiana – Comitato Locale di 

Pescia, rispettivamente per l'acquisto di un automezzo per la protezione civile specificatamente 

attrezzato e per l'acquisto di un pulmino per il trasporto dei disabili;

− il contributo alla Confraternita di Misericordia di Lido di Camaiore per la realizzazione di un 

servizio di teleassistenza, che garantisce un monitoraggio costante dei soggetti più in difficoltà 

– età avanzata, limitata autonomia fisica, rischio sanitario – ed evita il ricovero nelle strutture 

sanitarie e sociali;

− il contributo all'Associazione Umanitaria Yra di Monte S.Quirico (Lucca) per il sostegno dei 

progetti di aiuto a favore dei bambini della Bielorussia, colpiti dalle conseguenze del disastro 

della centrale nucleare di Chernobyl.

***

Vogliamo infine far presente che, in seguito agli eventi alluvionali del novembre 2000 che 

hanno colpito alcuni Comuni della provincia di Lucca, e in particolare la zona della Media Valle 

del Serchio, l’Amministrazione Provinciale di Lucca ha proposto un progetto di finanziamento 

degli interventi necessari a ristabilire la normalità nelle famiglie dei suddetti Comuni che hanno 

subito danni.

Tale progetto prevede, tra l’altro, che ogni famiglia danneggiata dall’alluvione possa 

usufruire di un finanziamento pari all’ammontare del danno subito e comunque non superiore a 

L.20/milioni, a tasso zero, da rimborsare entro 60 mesi e ciò fino ad un plafond complessivo di 

L.5/miliardi.

La Fondazione, considerate la gravità e l’entità dei danni provocati dalle avversità 

atmo sferiche suddette e ravvisata la necessità di un concreto intervento per sopperire alle più 

immediate esigenze delle famiglie maggiormente colpite, ha deciso di aderire al progetto proposto 

dall’Amministrazione Provinciale di Lucca, concorrendo al pagamento degli interessi - calcolati 

al tasso, variabile trimestralmente, pari all’Euribor a sei mesi – maturati sui finanziamenti di che 
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trattasi e ciò fino alla concorrenza del 75% del plafond suddetto; l’onere conseguente è stimabile 

in complessive L.600.000.000. L’imputazione dell’onere conseguente sarà valutata al momento in 

cui sarà nota l’entità dei finanziamenti concessi.

***

Conclusivamente, il rendiconto evidenzia un avanzo di gestione di complessive 

L.12.653.755.485, che avrebbe dovuto essere appostato ad un apposito fondo, destinato alla 

stabilizzazione dei rendimenti e delle erogazioni in un orizzonte pluriennale, secondo gli 

orientamenti della Commissione mista ACRI/Ministero del Tesoro in tema di regolamento di cui 

all'art.9.5 del D.Lgs.153/1999. Ciò anche in relazione alla circostanza che i nuovi criteri contabili 

hanno comportato la rilevazione dei dividendi relativi agli anni 1998 e 1999, una quota dei quali 

deve quindi essere considerata di carattere straordinario e non ricorrente.

La mancata emanazione della specifica normativa di settore non ha peraltro consentito la 

destinazione ipotizzata; proponiamo pertanto la rilevazione contabile dell'avanzo di gestione 

suddetto, da appostare definitivamente al momento della definizione del citato regolamento di 

bilan cio.

Proponiamo altresì di destinare a favore dell’apposito Fondo speciale istituito presso la 

Regione Toscana la somma di L.1.722.379.771 risultante in sede di consuntivo per il volontariato.

Sottoponiamo infine all'approvazione da parte dell'Organo di Indirizzo il bilancio 

consuntivo dell’esercizio 1/10/1999-31/12/2000, nonché le proposte come sopra formulate.

Lucca, 20 marzo 2001

  IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE


